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Il Pli risponde a Occhetto 
«Questione morale e riforme 
sono temi su cui non vale 
la solidarietà di governo» 
« ROMA La De mostra di 
irridere alla proposta di Achil
le Occhetto per un confronto 
sul «rinnovamento della de
mocrazia» Ma, al di là delle 
risposte polemiche, il tema è 
sul tappeto per tutte le forze 
politiche che non si rassegna
no al «nuovo doroteismo» con 
cui lo scudocrociato sta ten
tando di reimporre la sua cen
tralità. Non è a caso che la 
sinistra del Psi, nel momento 
in cui dichiara apertamente la 
propria alleanza con Crani, 
pone al centro del dibattito 
congressuale l'esigenza di 
contrastare una concezione 
del pentapartito e dell'allean
za con la De come «unico 
orizzonte.. Sa, quindi, di arro
ganza l'affermazione del capo 
della segreteria de, Giuseppe 
Gargani, secondo la quale 
«l'appello di Occhetto rientra 
In tutte le cose sterili che il 
neo segretario comunista sta 
facendo». In campo è sceso 
anche il responsabile dell'uffi
cio Istituzioni dello scudocro
ciato, Francesco D'Onofrio," 
ma non per spiegare dove sia 
finita, dopo la vicenda del vo
to segreto, l'idea complessa 
di una riforma del sistema po
litico, bensì per sostenere che 
«probabilmente il Pel non riu
scirà neppure ad essere polo 
di riferimento dell'ultrasinistra 
e dell'area ambientalista». 

Chissà cosa diranno i due 
della risposta arrivata dalla 
fonte meno sospetta dì «attra
zione» comunista: il Pli. Paolo 

Battisluzzi, capogruppo alla 
Camera, sottolinea che ci so
no temi, come appunto quello 
delle riforme istituzionali o 
della questione morale, «che 
riguardano tutti e sui quali il 
richiamo alla solidarietà di go
verno per noi liberali non esi
stono». Anzi, «le garanzie dif
fuse ci riguardano come parti
to che non si è arruolato nel 
governo e che non ntiene 
questa scelta irreversibile so
pratutto in un momento in cui 
le scelte finiscono per essere 
sempre meno collegiali». 

Si può considerare una ri
sposta indiretta alia saccente
ria de anche la distinzione 
operata da Claudio Signorile, 
in un convegno organizzato 
dalla sinistra socialista a Ro
ma: «L'impegno sulla governa
bilità - ha detto - non è voca
zione ad un accordo strategi
co con la De». Per l'esponente 
della segreteria socialista, 
proprio l'abbandono di una 
collocazione da partito-cer
niera impone al Psi uno «svi
luppo della conflittualità con 
la De su tutto l'arco dei pro
blemi espressi dalla società, 
non limitandola soltanto a 
momenti istituzionali e di go
verno» e, nel contempo, Rav
vio di un processo di ricom
posizione della sinistra». An
cora più esplicito sull'«alter-
nativa alla De» è stato Fabrizio 
Cicchino, affermando l'esi
genza di «sviluppare nella sini
stra, a partire dal Pei, un con
fronto per definire i termini 
possibili di una grande forza 
riformista». Si vedrà. 

Il Pri si è ritirato Polemica sul primo tratto 
da giunta e maggioranza del metrò: la delibera 
Gli alleati volevano contestata affida i lavori 
la testa del vicesindaco alla Fiat e all'Ansaldo 

A Torino pentapartito in crisi 
deraglia stilla metropolitana 
A Torino la giunta comunale di pentapartito è saltata 
sullo scoglio della metropolitana che si voleva affida
re (a trattativa privata) al consorzio Fiat-Ansaldo. Il 
partito repubblicano si è presentato in consiglio co
munale annunciando che aveva deciso di ritirare «il 
proprio appoggio al sindaco e alla giunta, e conse
guentemente la propria delegazione dalla giunta». Le 
irregolarità erano state denunciate dall'opposizione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• i TORINO. E crisi. Il penta
partito disponeva (col contri
buto del consigliere verde-ci
vico) di 43 voti. Con l'uscita 
dei 6 repubblicani scende a 
37 e non è più maggioranza. 
Le dimissioni della giunta so
no a questo punto politica
mente inevitabili, anche se nel 
dibattito in sala rossa sono 
partiti ripetuti appelli, da parte 
di altri gruppi della coalizione, 
per un «ripensamento» dell'e
dera in modo da impedire l'a
pertura ufficiale della crisi. Già 
cinque giorni fa il gruppo co
munista, dopo aver denuncia
to le pesanti irregolarità nelle 
procedure per l'affidamento 
dei lavori al consorzio Mt 

(Fiat-Ansaldo), aveva inoltra
to un esposto alta procura e 
presentato un ordine del gior
no che reclamava le dimissio
ni del sindaco e degli assesso
ri come un atto dovuto. 

All'origine della bufera che 
ha travolto la giunta del sinda
co Maria Magnani Noya (Psi) 
c'è la lunga vicenda della me
tropolitana, diventata scanda
losa nelle ultime settimane. 
Dopo aver perso oltre un an
no di tempo a causa delle divi
sioni interne, la giunta in no
vembre aveva improvvisa
mente approvato la delibera, 
proposta daf vicesindaco e as-
sessorerepubblicano ai tra
sporti Ravaioli, che affidava 

con procedura d'urgenza e 
senza trattativa la progettazio
ne e la costruzione di due trat
te del metrò alla Mt. Veniva 
poi alla luce che il progetto, 
per il quale si era annunciata 
una spesa di 363 miliardi, sa
rebbe invece costato oltre 
600 miliardi. E risultava non 
vero, per dichiarazione della 

stessa Fìat, che l'opera sareb
be stata interamente realizza
ta entro l'aprile 1990, per be
neficiare del decreto sui Mon
diali. 

Sotto l'attacco dell'opposi
zione di sinistra, la maggio
ranza si spaccava. Il vicesin
daco rimetteva la delega, ma 
Psi, De, Psdi e Pli ne pretende
vano le dimissioni dalla giun
ta. Ravaioli rinunciava all'in
carico, e tuttavia la richiesta 
repubblicana di andare avanti 
col progetto Mt non veniva 
accolta. Socialisti e de, seguiti 
da liberali e socialdemocrati
ci, proponevano una soluzio
ne diversa: fare subito un trat
to in sotterranea della linea 3 
secondo il vecchio progetto 
della giunta, affidando poi 
progettazione e costruzione 
delle linee 1 e 4 alla* Mi. 

Durissima la risposta del 
Pri: «Di fronte a un progetto 
concreto che avrebbe potuto 
dotare Torino finalmente di 
un inizio della tratta metropo
litana sono prevalse sino ad 
oggi logiche serrate di partito. 
Certi nostri alleati vogliono 

correre verso la titolarità del 
rapporto col mondo impren
ditoriale». Era la rottura che si 
è ufficializzata ieri sera 

Nel dibattito, gli altri partiti 
della (ex) maggioranza hanno 
respinto come immotivate le 
accuse dei repubblicani, se
condo i quali ai problemi del
la città sarebbero state ante
poste tconvenienze politiche* 
dei partiti. De e Pli hanno au
spicato la pronta ripresa della 
«collaborazione». Per il segre
tario del Psdi Giangrande, pe
rò, l'apertura della crisi è indi
spensabile. 

Anche secondo il capo
gruppo comunista Carpanini e 
il consigliere Grosso le dimis
sioni della giunta sono l'epilo
go obbligato della squallida 
vicenda della metropolitana; 
«Rivendichiamo il successo 
dell'opposizione comunista 
nel far venire alla luce i fatti e 
nel far risparmiare alla città 
centinaia di miliardi. Ora si 
deve prendere atto del falli
mento politico e programma
tico del pentapartito e voltar 
pagina con un programma e 
una giunta per l'emergenza». 

mmmmm—"^ Crisi in Lombardia: la De cambia candidato 

Da Tabacci a Enrico De Mita 
E il Psi dice: «Ora trattiamo» 
Una svolta nella crisi della Regione Lombardia: il 
presidente della giunta Bruno Tabacci ha deciso di 
farsi da parte per dar modo alla De di designare un 
successore capace di riannodare i fili del pentapar
tito fallito oltre due mesi fa. E la De ha scelto in 
Enrico De Mita il nome da proporre al Psi e agli ex 
alleati. È cominciata così una giornata convulsa e 
ricca di colpi di scena. 

CARLO BRAMBILLA 

«•MILANO Ora è lutto nelle 
mani del Psi, anche perché il 
•sacrificio», di Bruno Tabacci 
comporterà la richiesta di una 
pesante contropartita: la lesta 
del vicepresidente della s'un
ta, il socialista Ugo Flnetti, il 
massimo accusatore del «pre
sidenzialismo» dell'uomo di 
punta democristiano. Che co
sa faranno i socialisti non è 
ancora ben chiaro dal mo
mento che la ricostituzione 
del quadro di pentapartito 
contrasterebbe in modo cla
moroso con quanto dichiara
to non più tardi di due giorni 
la: «La De non è più in grado 
di governare la Lombardia. 
Meglio una presidenza laica». 
Anche il contesto politico nel 
quale si inquadra la candida

tura del fratello del segretario 
nazionale della De non è dei 
più limpidi. ' 

Con un comunicalo della 
direzione regionale lo scudo-
crociato infatti insiste perché 
la ricostituzione del pentapar
tito segua l'itinerario «del pro
grammi e degli assetti». Anco
ra una volta dunque, alla vigi
lia del consiglio regionale che 
si riunisce oggi, la De «ribadi
sce il concetto delle regole 
uguali per tulli», il che vuol di
re mettere in discussione Fi-
netti. Come abbiamo accen
nato, la giornata è stata con
vulsa e ancora in serata erano 
in corso contatti e riunioni del 
vari partiti. 

Tutto é comincialo con la 

lettera di rinuncia inviata da 
Tabacci al segretario regiona
le Glanstefano Frigerio con la 
quale l'ex presidente Invita la 
De a non riconfermare la sua 
candidatura per la guida delia 
Lombardia. Diramata la lette
ra ai giornali si è riunita la di
rezione democristiana che ha 
designato il professor Enrico, 
De Mita, capogruppo dello 
scudocrociato in Consiglio re
gionale, con un voto all'unani
mità chiedendo ne) contempo 
anche al Psi e agli altri partiti 
laici di accettare questa candi
datura e di affidargli «il compi
to di verificare fino in fondo le 
possibilità di soluzione della 
crisi e quindi di ricostruire un 
quadro di maggioranza». La 
decisione della De ha fatto se
guito, oltre alia rinuncia di Ta
bacci, anche a una presa di 
posizione piuttosto dura del 
Pri che nella serata di domeni
ca aveva riunito l'esecutivo re
gionale. In pratica i repubbli
cani avevano imposto un ulti
matum alia stessa De: «0 ac
cettava di ricreare le condi
zioni per la formazione di una 
giunta, oppure il Pri avrebbe 
assunto le iniziative necessa

rie per impedire la paralisi 
dell'istituzione». 

La mossa di De Mita diven
tava cosi obbligatoria e l'ab
bandono di Tabacci, pur cir
condato dalla solidarietà ge
nerale del partito nazionale e 
locale, inevitabile («La sua ri
nuncia mette in luce la cattiva 
politica del Psi in tutta la sua 
dimensione e gravità», ha di
chiarato da Roma Giuseppe 
Gargani, capo della segreteria 
politica de). Contemporanea
mente a tutto dà, in mattina
ta, della crisi lombarda si era 
occupato In stesso Bettino 
Craxi che si era intrattenuto in 
un lungo colloquio con il se
gretario regionale socialista 
Loris Zaffra. Evidentemente 
sono state decise indicazioni 
per le sorti.del pentapartito e 
sul destino di Finettì, qualora 
la De ne avesse chiesto il sa
crificio, Da indiscrezioni Craxi 
avrebbe optato per la difesa 
comunque di Finetli ma senza 
rotture con la De. E il segreta
rio regionale Loris Zaffra ha 
così commentato la messa in 
pista di De Mila: «È la condi
zione iniziale che noi aveva
mo posto, c'è fa premessa per 
tornare a discutere». 

~"~~—"~~" Con comunisti, psi e psdi 

A Crotone si vara 
una giunta di sinistra 

ALDO VARANO 

• i CROTONE. Giunta di sini
stra nella città dì Crotone. 
L'accordo è stato raggiunto 
tra Pel (13 seggi). Psi (8) e 
Psdi (2). Restano all'opposi
zione 115 consiglieri democri
stiani, il repubblicano e l'e
sponente del Msi. La nuova 
giunta sarà diretta dal profes
sore Giuseppe Vrenna, socia
lista. 

I contenuti dell'accordo so
no stati illustrati ai giornalisti 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta congiuntamen
te ieri mattina dai segretari di 
Pei, Psi e Psdi. L'accordo si-

([lato prevede una alleanza di 
egislatura; la prima metà con 

sindaco socialista, la rimanen
te parte con sindaco del Pei. 
Vicesindaco è il dottor Gian
carlo Sitra, comunista, vicedi
rettore della Banca popolare 
di Crotone. La giunta verrà 
composta da otto assessori. 
Nell'accordo si prevedono 

Suattro assessorati al Pei, tre 
I Psi, uno ai Psdi. 
Alla riconferma dell'ammi

nistrazione di sinistra si è arri
vati dopo una lunga trattativa 
sul programma e la composi
zione della siunta. Le elezioni, 
svoltesi a Crotone quasi cin* 

que mesi fa, avevano riconfer
mato la maggioranza a sinistra 
attribuendo a Pei, Psi e Psdi 
23 dei 40 seggi che Compon
gono il Consiglio comunale. 
Una riconferma critica perché 
le sinistre nel loro complesso 
avevano eroso' i propri con
sensi. La De ha esercitato una 
massiccia pressione per far 
saltare l'accordo a sinistra e 
per riuscire ad entrare in giun
ta: in rapida successione, ha 
avanzato proposte per tutte le 
possibili soluzioni di schiera
mento, fino a quella di una 
giunta di emergenza con den
tro De, Psi e Pei; proposte che 
in alcuni momenti sono riusci
te a rallentare l'andamento 
delle trattative. La ferma posi
zione dei comunisti, che ave
vano condotto la campagna 
elettorale chiedendo un voto 
di sinistra, e che si sono di
chiarati disponibili soltanto 
per una giunta di rinnovamen
to composta dalle forze di si
nistra, ha alla fine sbloccato la 
situazione consentendo il rag
giungimento dell'accordo. Ma 
si tratta di un accordo, è stato 
sottolineato durante la confe
renza stampa, che vuole sotto
lineare anche elementi di di

scontinuità rispetto alla prece
dente giunta di sinistra e che 
si propone, rispetto al prece
dente programma, una politi
ca fortemente innovativa. 

Gli FI 6 hanno costituito 
uno dei punti più delicati della 
trattativa, date le posizioni di
vergenti tra Pei e Psi sulla base 
•proposta a Crotone - ha det
to il segretario del Pei Rubino 
- anche con l'obiettivo di 
spezzare l'unità a sinistra». 
Nel programma sottoscritto si 
è deciso odi promuovere ini
ziative per favorire la disten
sione e la coesistenza pacifica 
tra i popoli» e si avanza «l'au
spicio che possa realizzarsi a 
livello intemazionale un'inte
sa per la non istallazione della 
predetta base militare». La 
nuova maggioranza, comun
que, si è detta d'accordo nel 
sostenere le posizioni in pro
posito espresse dalla giunta 
regionale. 

Crotone è il quarto centro 
della Calabria e l'unica zona 
in cui esista una consolidata 
realtà operaia. Qui ci sono gli 
stabilimenti della Montedi-
son, della Cellulosa e della 
Pertusota, uno dei più grandi 
complessi di mettallurgia non 
ferrosa che operano in Italia 
per la cui difesa, nei mesi 
scorsi, sono scesi in piazza 
decine di migliaia di cittadini. 

Petruccioli alT«Avanti!» 

«La scelta dell'alternativa 
noi l'abbiamo fatta, 
i socialisti la escludono» 
H ROMA. Il «nuovo corso» 
del Pei, la polìtica dell'alterna
tiva, le scelte e i comporta
menti del Partito socialista: su 
questi temi Claudio Petruccio
li, della segreteria comunista, 
risponde alle domande 
d$\V Avanti! in un'intervista 
che viene pubblicata oggi dal 
quotidiano del Psi. «Non capi
sco - afferma Petruccioli - i 
dubbi dei socialisti. L'alterna
tiva comporta necessariamen
te una politica dell'unità della 
sinistra; direi perfino che sono 
la stessa cosa, Il Pei, in modo 
netto, ha fatto questa scelta. 
Mi rendo conto che i socialisti 
In passato potessero nutrire 
delle riserve, dei sospetti. Ora 
però la strada del compro
messo storico è stata definiti
vamente accantonata. Noi ab
biamo svolto un'analisi della 
realtà, della società italiana 
che indica la necessità di in
trodurre ia regola dell'alterna
tiva nella vita politica italiana 
e di portare le forze dì sinistra 
e di progresso a governare il 
paese». Petruccioli esclude 
che nel documento congres* 
suale approvato dal Comitato 
centrale del Pei, il Psi venga 
giudicato come una "(orza 

moderata». «Intanto perchè -
spiega - su nessun partito si 
dà una definizione riguardan
te una sua più o meno presun
ta natura. Sarebbe un passo 
molto avanti sulla strada delta 
laicità e della razionalità, per 
non parlare della serietà, se si 
guardasse cosi anche al Pei, 
anziché con ideologismi me-
tastorici come quelli usati da 
Baget Bozzo suWAvanti.'àì sa
bato. Un atteggiamento que
sto - osserva T'esponente co
munista - tanto strumentale 
quanto improduttivo». 

«(Noi valutiamo invece - in
siste Petruccioli - le scelte po
litiche e diciamo perché, dove 
e come, secondo noi, sono 
positive o negative, se favori
scono o ostacolano la scelta 
dell'alternativa. La verità è 
che noi facciamo questa scel
ta ma il Psi si comporta a tut-
t'oggi escludendo questa scel
ta. Il Psi sembra giocare le 
proprie cane sulla prosecu
zione dell'alleanza-competi
zione con la De. In queste 
condizioni - conclude - il Psi 
non può certo pretendere di 
misurare la coerenza della no
stra scelta per l'alternativa in 
base all'assenza di critiche da 
parte nostra». 

^ — — ^ — - Giovani di sinistra da tutta Europa a Bologna al Forum Fgci 

«Facciamo un tribunale internazionale 
per i diritti dei posteri» 
Giovanni Berlinguer propone di costituire un «Tribu
nale internazionale per i diritti dei posteri», i nascituri 
del secolo XXI. Giorgio Napolitano dice che nella 
sinistra europea «debbono cadere i residui delle vec
chie contrapposizioni». Al «Forum delia sinistra gio
vanile dell 'Europa occidentale» organizzato dalla 
Fgci, si discute di c o m e sia possibile impedire il «fur
to di futuro»; e si trova un impegno comune. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

M BOLOGNA. La sinistra 
europea, che per gli adulti è 
ancora un progetto, per i 
giovani inizia ad essere una 
realtà. Da ieri, sotto le due 
torri, è riunito un «Forum» 
della sinistra giovanile del
l'Europa occidentale. È la 
terza riunione in due anni, 
ed è la più ampia. Giovani 
socialisti, comunisti, social
democratici - arrivati dalla 
Svezia e dalla Spagna, dalla 
Grecia e dalla Finlandia, e da 
tanti altri paesi - discutono 
di come sia possibile costrui
re un futuro dove il lavoro, lo 
studio, la vita sociale dei gio
vani non siano «rapinati»; un 
futuro che veda i giovani uni
ti sulle grandi questioni cul

turali e ideali. L'Europa che 
si cerca qui al Forum è unita 
ed indipendente, ricca di 
culture e di razze. «I giovani 
- ha detto Fulvio Angelini 
dell'esecutivo nazionale del
la Fgci - sono ì più sensibili 
nell'awertire l'unità del 
mondo. Vogliono un'Europa 
dei popoli e non dei potenti, 
capace dì dialogare con l'Est 
europeo e di costruire un'in
tegrazione crescente dei po
poli e delle nuove generazio
ni». 

Che fra i giovani della sini
stra in Europa soffi un vento 
nuovo, è confermato anche 
dalle parole di RicarTourrel, 
segretario della Yusi, l'Inter
nazionale giovanile sociali

sta, che a Bologna ha parlato 
come segretario dei giovani 
socialisti spagnoli. «All'inter
no dei giovani di sinistra in 
Europa - ha detto - ci sono 
segnati di identità comuni. Il 
documento della Fgci ha 
contribuito a questa ricerca 
di unità. Sta finendo un certo 
tipo di 'are politica: quella 
dello scontro, che punta più 
sulla guerra che sulla pace. 1 
giovani cercano la strada 
dell'impegno, dell'intelletto 
invece della forza. La strada 
scelta è quella della coope
razione, con la quale voglia
mo costruire un modello di 
sviluppo che ponga fine allo 
sfruttamento dei paesi sotto
sviluppati». Rìcar Tuorrel ha 
lanciato un'idea («ho ancora 
qualche dubbio, ma la pre
sento ugualmente»). «Cosa 
succederebbe - potremmo 
dire a coloro che oggi deten
gono il potere - se noi gestis
simo la vostra vecchiaia con 
la stessa solidarietà con la 
quale voi gestite la nostra 
giovinezza?». 

Nella sua prima giornata, il 
Forum ha avuto due attenti 
«osservatori»: Giovanni Ber
linguer e Giorgio Napolitano. 

«Questo Forum dimostra -
ha detto Napolitano - che 
tra le organizzazioni giovani
li pesano meno le divisioni 
del passato, è già operante 
un clima nuovo di apertura e 
di ricerca di una prospettiva 
unitaria. Stanno vìa via matu
rando le condizioni di una 
strategia comune della sini
stra europea che si caratte-' 
nzzi come strategia di cam
biamento dei modelli di cre
scita della nostra società, e 
insieme delle relazioni eco
nomiche internazionali». 
«Sta infatti emergendo una 
necessità ineludibile di fare i 
conti con contraddizioni e 
problemi globali cui è legata 
ìa stessa sopravvivenza della 
civiltà umana. Si stanno deli
ncando grandi progetti di ri
forma, di integrazione, di 
cooperazione, il cui indirizzo 
ed il cui successo dipende
ranno in misura non lieve dal 
contributo della sinistra eu
ropea». 

«Essenziale - ha aggiunto 
Napolitano - è che la Comu
nità europea, e anche l'Euro
pa nel suo insieme, non si 
chiuda in sé stessa. Essenzia

le è avere una visione non 
schematica o restrittiva della 
sinistra europea: tra partiti dì 
governo e partiti all'opposi
zione in Europa occidentale. 
fra forze politiche e movi
menti di lotta, tra compo
nente socialista e compo
nente socialdemocratica e 
componente comunista del
la sinistra, debbono cadere i 
residui delle vecchie con
trapposizioni e non se ne 
debbono creare di nuove». 

Giovanni Berlinguer ha 
lanciato una proposta che è 
stata accolta dai giovani con 
grande interesse. «Costituia
mo - ha dello - un "Tribuna
le internazionale per i diritti 
dei posteri", che valuti gli at
ti degli uomini d'oggi con le 
conseguenze sugli uomini di 
domani». Per impedire il 
«furto di futuro», occorre «fa
re valere anche le ragioni 
delle generazioni future. 1 
posteri, i nascituri del XXI se
colo, sono già condizionati 
dalle nostre scelte. I capi di 
imputazione per il Tribunale? 
«Avere accumulato armi, al
terato l'ambiente, ipotecato 
le risorse dei nascituri con il 
debito monetario». 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

AVVISO DI GARA 
Questa Amministrazione intende appaltare, mediante 
singoli esperimenti di licitazione privata da eseguirsi con 
le modalità previste dall'art. 1 lett. C) della Legge n. 14 
del 2 febbraio 1973, i lavori di ordinarla manutenzione 
delle strade provinciali per l'anno 1989, suddivisi nei 
seguenti 7 appalti: 

Importo lavar) 
Appalto Twrltorlo « b t H «-Mie 

1' Appalto Territorio «B» L. 560.000.000 
2* Appalto Territorio «F» L 490.000.000 
3° Appalto Territorio «C» L. 400,000.000 
4 ' Appalto Territorio «D» L. 400.000.000 
5" Appalto Territorio cE» L. 330.000.000 
6° Appalto Territorio «A» L. 320.000.000 
7' Appalto Territorio «G» L 210.000.000 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi
tate alle gare inoltrando domanda In carta bollata per 
ogni singolo appalto all'Ufficio Lavori e Contratti del-
l'Amministrazione Provinciale di Paura a Urbino 
entro e non oltre il giorno 16 dieambra 1986. 
Le richieste di invito non vincoleno l'Amministrazione, 
Si rende noto che ad ogni Impresa non verrà aggiudicato 
più di un appalto. 
Pesaro, 2 dicembre 1988 

IL PRESIDENTE: Don. Vito Rosasplna 
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• Unione Sovietica 
La risposta 
di Gorbaciov 
di Giuseppe Bolla 
e Gianfranco Pasquino 

• XXIV Congresso 
della Fgci 
Libertà e politica 
per cambiare la vita 
di Pietro Folena, Gianni Cuperlo 
Mario Spinella, Gianni Borgna, 
Pietro Barcellona e Franco Cassano 

• Il travaglio 
e la rifondazione 
del sindacato 
di Bruno Trentin 

• Un'alleanza 
per l'ambiente 
di Rinalda Carati e Giuseppe Gavioli 

Francesco e Retro Ingrao. Anna, 
Vincenza, Luisa e Valeria Boccia, 
Giulia Sebastiani comunicano la 
morte di 

CIVITA COUNTONE 
che li ha educali ed a vissuto con 
loro tutta una vita. 
Roma, 6 dicembre I 

È scomparsa 

ANNA TORQUATI 
ta ricordano con affetto i compagni 
della sezione ACOTRAL Tuscola-
no, Gruppo PCI X circoscrizione, la 
Zona e i compagni lutti. Addolorati 
si stringono attorno a Cario e alla 
famiglia tutta. In memoria di Anna 
sottoscrivono per l'Unità. Si unisce 
al cordoglio la Federazione roma
na del PCI. 
Roma, 6 dicembre 1988 

Si è spenta serenamente all'età di 
95 anni 

AUREUAROSICNOU 
FRANCAIANCIA 

10 annunciano con grande dolore i 
figli Gustavo, Andreina e Luciana 
ed i nipoti tutti. Le esequie avranno 
luogo in Assisi oggi alte ore 14. 
Roma, 6 dicembre 1988 

La Federazione Comunista Irpina 
annuncia la scomparsa del compa
gno 

CIRO FESTA 
esempio di generazioni di comuni
sti irpim, di dedizione piena, impe
gno costante, di rara modestia. Sot
toscrivono per l'Unità. 
Avellino, 6 dicembre 19S8 

Ricorreva ieri il !• anniversano del
la morte di 

LUIGI PETRELU 
11 figlio Carmelo lo ncorda sotto
scrivendo per l'Unità 
Bologna, 6 dicembre 1988 

Per onorare ta memoria del com
pagno 

VINICIO FONTANOT 
valoroso comandante partigiano, 
Ondina e Gianni Peteani sottoscri
vono L. lOOOOOperrt/n/tà. 
Trieste-Monfalcone, 6 dicembre 

Nel l'anniversario della scompane 
del compagno 

CARLO TENTORI 
la famiglia nel ricordarlo a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato, totto-
scrivono per l'Unità. 
Lecco, 6 dicembre 19M 

Nel primo anniversario delta scom
parsa del caro compagno 

CIOVANNI OLIVIERO 
la moglie Mariuccift sottoscrive per 
l'Unità. , ^ 
Torino, 6 dicembre 1988 

A funerali avvenuti i compagni del
la cellula Pd della .MicnHecnka. 
partecipano al dolore del coma*. 
gno Giorgio Maiolo per la perdila 
della cara 

MANNA 

Torino, 6 dicembre 1988 

Tiziana, Stefano e Paolo esprimono 
la loro angoscia di amici e II loro 
rimpianto di compagni di lavoro 
per I improvvisa scomparsa dt 

PIERO MORI 
e abbracciano con desolato alletto 
la sua Paola e il pìccolo Guido. 
Firenze, 6 dicembre 1988 

Nel 2* anniversario della scomparsa-
dì 

RENATO BROCaiOLI 
I laminari lo ricordano con immuta
to «detto e sottoscrivono 50,000 U-
re per l'Unità. 
Rodìgo (UH), 6 dicembre 1981 

Dopo una vita operosi e sereni de
dicata alla famiglia e al lavoro e 
laicamente ispirata a ideali di glustl-
zia sociale, fratellami fra Ili uomi
ni e libertà è mancato 

VINCENZO TAMBAIOTTI 
Lo annunefano addolorati a com
pagnie amici I familiari ricordando
ne I attività mai Intetrottadi militan
te nelle lite del Pel dal '21 e di Deh 
sedizioni politiche Inflittegli dalla. 
seismo, In aderenza al suo deslde-
no i figli Mario e Fianca sottoscri
vono un milione. 
Brescia, 6 dicembre 1988 

RINGRAZIAMENTO ' 
La famiglia Bernardi ringrazia la serio, 
ne del Pei di Porto Ceresio, la Federa. 
zione comunista di Varese e tutti I 
compagni e gli amici che hanno par
tecipalo al [ulto per la morte di 

NEREO 

Porto Ceresio, 6 dicembre 1988 

I compagni della Cgil del Comune 
di Piossasco sono vicini ad E2I0 e 
Tiziana per la scomparsa del caro 
papa 

FRANCESCO MARCHISIO 

Polssasco, 6 dicembre 1988 

I compagni della sezione Fomasari 
partecipano al dolore dell! Umilila 
Btandoli per la scomparsa del con* 
pagno 

PIETRO 

Milano, 6 dicembre 1988 

Nel 3* annlvetsiTlQ della scompwH 
della compagna 

MARIA BEOLCHI 
WD. RESTA 

il compagno Fasol Angelo l i ricor
da con afretto e sottoscrive lire 
50.000 per l'Unito. 
Milano, fi dicembre 1988 

4 l'Unità 
Martedì 
6 dicembre 1988 

il! 


